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PREMESSA 

 

La presente relazione storica raccoglie la documentazione disponibile presso l’Archivio Comunale della 

Città di Torino. Dai documenti si evincono le fasi che riguardano la realizzazione del monumento a Re 

Carlo Albero di Savoia Carignano, la sua costruzione, i materiali impiegati, le differenti collocazioni fino 

all’ultima, quella attuale, quasi al centro dell’omonima piazza torinese. 

La documentazione raccolta concerne soprattutto gli aspetti amministrativi relativi alla decisione di 

realizzare un monumento al sovrano Carlo Alberto e alle differenti ipotesi progettuali che avevano 

preceduto il progetto poi realizzato. 

Gli atti storici fino ad oggi rintracciati concernono dunque, in particolare, le differenti ipotesi presentate 

a seguito del concorso bandito dopo il 1849, non si conservano, a quanto pare, documenti storici e fonti 

iconografiche tecniche attinenti la soluzione poi realizzata, neppure attraverso l’esplorazione 

dell’archivio dell’arch. Promis, ideatore del progetto architettonico del basamento, che sostiene le opere 

bronzee del Marocchetti. 

Le fonti iconografiche disponibili documentano quindi in particolare gli aspetti urbanistici inerenti la 

sistemazione della piazza prima dell’ampliamento di Palazzo Carignano per destinarlo a sede del 

Parlamento Subalpino, e alcuni aspetti attinenti le fasi ultime del monumento poi costruito. 

Come si evince anche dalla relazione illustrativa allegata al presente progetto, quando il Marocchetti si 

assunse l’incarico di realizzare l’opera, occupandosi anche della fornitura del materiale lapideo, è assai 

probabile che tutti i carteggi inerenti la realizzazione dei modelli a cera persa per la fusione dei bronzi e i 

disegni tecnici destinati agli scalpellini per la formazione dei blocchi granitici del podio, fossero 

conservati e poi andati dispersi a Londra, dove il Marocchetti viveva e aveva lo studio di scultura. 

I dati principali che si evincono dagli allegati qui raccolti confermano come i singoli elementi del 

basamento, costituiti da tre materiali lapidei di differente origine e caratteristiche, provengono da tre 

siti di estrazione differenti: cave di Aberdeen in Scozia per il granito grigio, sienite di Balme (Piemonte) 

per lo stilobate e granito rosa di Baveno (Piemonte) per il piedestallo. 

Da un primo esame in sito e coadiuvato dalla documentazione storica raccolta, abbiamo la conferma di 

come procedeva la tecnica di modellazione plastica solitamente impiegata dal Marocchetti; da una serie 

di bozzetti in cera e in terracotta di piccola dimensione, venivano ricavati dei modelli in scala al reale 

delle singole figure e ornamenti, su questi, attraverso il calco diretto mediante la tecnica della cera 

persa con la doppia campana in terra refrattaria, venivano poi ottenute le fusioni in lega metallica. La 

conservazione dei materiali metallici, come si evince da un primo esame superficiale, vedono almeno 

l’utilizzo di due leghe metalliche con maggiore o minore presenza di stagno, al fine di accentuare la 

fluidità del bronzo fuso e agevolare l’attuazione dei piccoli dettagli delle statue dove era richiesta una 
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maggiore precisione lavorativa. Appare assai sporadico l’uso del cesello su metallo freddo, sebbene 

siano percepibili in più punti i tamponi e le sezioni dei condotti di aerazione e di fuoriuscita della cera. 

Come consuetudine per i monumenti celebrativi ottocenteschi, dove vi era ampio dispiego di energie, 

data anche la dimensione dei modelli, si nota in questi ultimi la presenza di collaboratori dell’artista a 

cui era affidato il compito di realizzare parti separate più semplificate delle singole sculture, elementi ed 

ornamenti, poi aggiunti in un secondo tempo al monumento in fase di allestimento definitivo sulla 

piazza, parti trattenute in loco tra di loro mediante l’impiego di meccanismi in ferro e ottone.
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